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I fattori di pressione spesso sono connessi e si potenziano tra loro:

Cambiamento climatico, siccità, modifica flussi idrologici e intensificazione eventi 
estremi

Inquinamento, agricoltura e allevamento intensivo

Introduzione e diffusione di specie alloctone
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Il PAF 2021-2027 CONTIENE 188 MISURE

misure orizzontali per la gestione complessiva della 
Rete:

• E.1.1 misure per la designazione dei siti e la loro pianificazione 
gestionale

• E.1.2 misure per l’amministrazione e comunicazione
ad es. la misura E.1.2.3 “formazione” che rimanda anche ai fondi 
FESR, trovando corrispondenza nel PR FESR 2021-2027 il quale 
include, nell’Asse 5, un’azione formativa diffusa e di capacity 
building specificamente dedicata alle tematiche connesse alla 
biodiversità

• E.1.3 misure relative al monitoraggio di habitat e specie  e 
rendicontazione

• E.1.4 misure per ulteriori ricerche necessarie
• E.1.5 misure di comunicazione e sensibilizzazione



Il resto del PAF è dedicato alle misure di conservazione e ripristino per 
specie e habitat nei Siti Natura 2000 e a misure aggiuntive per 
l’infrastruttura verde all’esterno di Natura 2000, che contribuiscono ad 
una maggior coerenza della rete.
Le misure sono presentate suddividendole per categorie ecosistemiche, secondo 
quanto previsto dalla classificazione europea MAES (mappatura degli ecosistemi e 
dei relativi servizi ecosistemici)
Per la Lombardia le categorie sono:
- E.2.2 Brughiere e sottobosco
- E.2.3 Torbiere, paludi basse e altre zone umide
- E2.4 Formazioni erbose
- E2.5 Altri agro-ecosistemi (incluse terre coltivate)
- E2.6 Boschi e foreste
- E2.7 Habitat rocciosi, dune e terreni a bassa densità di vegetazione
- E2.8 Habitat d’acqua dolce (fiumi e laghi)
- E2.9 Altri (grotte, ecc.) 

Per ogni categoria ecosistemica sono presentati

Minacce/

Pressioni Fabbisogni finanziariMisure Possibili fonti di 
finanziamento



Formazioni erbose

• Gli habitat 6210 “Formazioni erbose secche seminaturali e facies 
coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia)” e 
6510 “Praterie magre da fieno a bassa altitudine” risentono degli 
stessi fattori di pressione: abbandono della gestione delle praterie (ad 
es. cessazione del pascolo o della falciatura); o pascolo eccessivo 
localizzato da parte del bestiame; e ingresso di specie esotiche e/o 
invasive.

• La misura E.2.4.2 “Interventi di contenimento di specie esotiche e/o 
invasive”  rimanda a fondi FEASR che nel PSN trova corrispondenza 
nella misura SRA08 per il contenimento meccanico e manuale della 
flora esotica nella gestione di prati e pascoli permanenti.

• Sono poi presentate le specie di prioritario interesse presenti in questi 
ecosistemi, tra le quali viene citato il gruppo degli impollinatori, 
insetti, come api e farfalle, minacciati prevalentemente dall’uso di 
prodotti fitosanitari in un contesto di agricoltura intensiva. Per favorire 
queste specie e quindi il servizio ecosistemico di impollinazione sono 
previste le misure E.2.4.15 e E.2.4.21 “Interventi di arricchimento 
della presenza floristica con spargimento di fiorume” e E.2.4.16 e 
E.2.4.22 “Interventi di arricchimento della presenza floristica con la 
messa a dimora di piante autoctone”. Queste misure rimandano a 
fondi FEARS e trovano corrispondenza anch’esse con la misura SRA08 
che prevede tra l’altro l’utilizzo dei soli prodotti fitosanitari ammessi 
nel biologico, permetteranno l’erogazione di contributi ad agricoltori o 
ad enti gestori dei Siti che presenteranno domanda.



Zone umide

Sono identificate alcune specie prioritarie di questi ambienti, tra le quali 
numerose specie di aironi, in particolare per Botaurus stellaris (tarabuso) 
e Ixobrychus minutus (tarabusino) si riportano quali fattori di pressione: 
la modifica delle pratiche agricole, l’alterazione dei livelli idrici e 
interramento dei canneti; Ardea alba (airone bianco), Ardeola ralloides 
(airone guardabuoi), Egretta garzetta (garzetta), Nycticorax nycticorax 
(nitticora) risentono anche della alterazione della struttura forestale delle 
garzaie. Sono descritte le misure necessarie E.2.3.6 Interventi 
selvicolturali nelle garzaie volti a mantenere un’elevata diversità 
strutturale, E.2.3.7 Incentivi per il miglioramento della funzionalità del 
canneto e per gli interventi anche al di fuori dei siti riguardanti la 
connessione ecologica E.2.3.22 Rinaturalizzazione e miglioramenti in aree 
umide presenti all’interno della RER maggiormente soggette a chiusura 
ed interramento, E.2.3.23 Creazione di fasce ripariali presenti lungo le 
aste di fontanile, margini di canali irrigui ed altri ambienti umidi, con 
realizzazione di tratti arboreo-arbustivi e tratti a canneto per la 
conservazione degli ardeidi coloniali, in particolare in corrispondenza 
delle API (Aree prioritarie di intervento individuate con il progetto Life 
IPGESTIRE2020).Le misure rimandano a fondi FEASR come la misura SRD04 
– Investimenti non produttivi finalizzati ad arrestare e invertire la perdita di 
biodiversità, ma anche a fondi LIFE come quelli previsti con tali finalità nel 
progetto.



Misure aggiuntive

A partire dal cattivo stato di conservazione e del livello di 
minaccia riguardante in particolare gli anfibi Bombina 
variegata (ululone dal ventre giallo) e Pelobates fuscus 
insubricus (pelobate fosco), viene richiamato il Piano di 
Interventi prioritari per gli anfibi realizzato con il progetto Life 
IPGESTIRE2020 che prevede l’attuazione di interventi di 
reintroduzione o restocking (E.3.1.1) nonchè la realizzazione 
di vasche di allevamento ex-situ e centri di riproduzione di 
queste specie (E.3.1.4). Le possibili fonti di finanziamento 
riguardano in primo luogo il Life IPGESTIRE2020 oltre a fondi 
regionali. Con fondi LIFE è stato infatti realizzato il centro per 
la riproduzione ex situ della specie Bombina variegata presso il 
Parco Colli di Bergamo ed il Centro sperimentale di 
allevamento del Pelobate presso la riserva naturale Bosco 
WWF di Vanzago, che forniranno gli individui per gli interventi 
di restocking in natura e l’incremento delle popolazioni di 
queste specie.



Tipologie di fondi

Il totale del finanziamento indicato dal PAF è €181.460.300,00 

I costi previsti per categoria ecosistemica:

I fondi di riferimento sono: 

boschi e foreste formazioni erbose

altri agroecosistemi acqua

torbiere habitat rocciosi

brughiere



Con il progetto
IPGESTIRE2020 si è già
lavorato all’attuazione del
10% del PAF 2021-2027

Con il nuovo progetto
SNAP NATCONNECT
puntiamo a realizzarne il
60%

Grazie per l’attenzione

L’attuazione del PAF
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